RUGBY CAMPIONATO SERIE A TERMORGGI

QUALE TERMORAGGI?

Dopo la quinta di andata del girone B del campionato di serie A che prevedeva due incontri parimenti ostici per le prima due in classifica. Infatti il Venezia Mestre era impegnato a Firenze ed il Termoraggi Piacenza a Roma contro la Lazio & Primavera. Due partite che potevano sovvertire l’ ordine della classifica, vista la minima differenza fra le due contendenti (3 punti), e che invece hanno lasciato tutto come prima del fischio di inizio perché sia i veneziani che i piacentini hanno vinto ma non stravinto, nel senso che non si sono aggiudicati anche il bonus. Chiediamo ad Andrea Caminati dirigente accompagnatore del Termoraggi quali e quante possibilità i biancorossi hanno avuto a Roma di conquistare quel punto che se non altro li avrebbe avvicinati al vertice. “ Nel primo tempo – attacca – abbiamo gettato al vento almeno 6 mete già fatte per un’ inezia, per disattenzione o anche per pura sfortuna. Se avessimo concretizzato ora non saremmo qui a recriminare sull’ occasione perduta”. Ma il risultato finale che vi ha visto vincenti con soli due punti di scarto dice che non è stata una partita facile. “Facile, a Roma, non lo sarà per nessuno – sentenzia – specie quando rientreranno giocatori del calibro di Lo Cicero e di Camardon. Sicuramente noi dopo essere stati “leggerini” nel primo tempo nel secondo abbiamo messo del nostro con due espulsioni temporanee che ci hanno costretto a giocare per un certo periodo anche in 13 e in cui abbiamo preso la meta che ha permesso ai laziali di avvicinarci senza per altro, in 15contro 15, essere più pericolosi”. Insieme alla vittoria siete tornati anche con l’ infermeria piena. “Effettivamente – riattacca – il viaggio di ritorno non è stato dei più rosei, i quattro infortunati ( Grangetto, Monteagudo, Barroni e Devoto) ci preoccupavano alquanto e l’ apprensione è restata fino al giorno dopo quando abbiamo avuto i responsi del medico che ci ha garantito il recupero di tutti meno quello di Grangetto”. Già domenica arriva I Cavalieri Prato. “I pratesi sono partiti in sordina – sembra confidarci – ma poi sembra che abbiano ripreso, con il recupero di pedine importanti, quel passo che l’ anno scorso li ha accreditati come terza forza del campionato. Per fortuna giocheremo in casa, e noi fra le mura amiche difficilmente falliamo.La nostra sta diventando una lotta di nervi a distanza con il Venezia Mestre, loro sono in vantaggio per un calcio fallito nel finale dello scontro diretto, che se fosse entrato ora saremmo noi avanti di tre punti e loro ad inseguire. Quindi nè noi nè loro possiamo permetterci passi falsi in attesa dello scontro nella prima di ritorno al Beltrametti che dovrebbe risolvere il dilemma che sta attanagliando le tifoseria dei due club. Che vinca il migliore! Noi!!”. Gstellandy

